




PERCHE’ ABBIAMO SCELTO QUESTA

STELLA?

1. Per il contrasto dei suoi colori: blu, azzurro e bianco.

2. Per il suo nome piuttosto particolare e mai sentito.

3. Per la presenza del suo anello, di cui volevamo approfondire le conoscenze.

4. Perché volevamo scoprire cose nuove su una stella mai vista, né sentita prima.



QUAL E’ L’ETIMOLOGIA?

الحوتفم  Questo è il nome del pianeta da noi scelto: «FOMALHAUT». A dire 

il vero ci ha stupiti, perché dal suono della parola credevamo che derivasse dalla 
lingua inglese. In realtà il nome nasce dall’arabo classico e significa: «La bocca del 
pesce-balena». FOMALHAUT infatti è la stella più luminosa della costellazione del 
Pesce Australe:



QUALI SONO LE

ATTESTAZIONI STORICHE?
La stella era già elencata nelle Tavole di Toledo, risalenti all’XI secolo, una lista 
medievale di stelle che era stata originariamente scritta in arabo, poi tradotta in 
spagnolo per volere di Alfonso X di Castiglia e Leòn.

Esse furono compilate seguendo la teoria astronomica di Tolomeo.



PERCHE’ FOMALHAUT BRILLA COSI’     
TANTO ? 

Fomalhaut è la diciottesima stella più brillante del cielo visto dalla Terra, perché si 
trova in una zona, priva di stelle luminose. 

La sua posizione, non troppo lontana dall’Equatore celeste, fa in modo che sia 
visibile dalla gran parte delle aree abitate della Terra dal mese di Agosto a quello di 
Dicembre nell’emisfero nord, mentre da Giugno a Gennaio a sud dell’Equatore. 



QUANTI ANNI HA ?

Bella domanda! 

Abbiamo consultato siti vari e numerosi,

ma non abbiamo trovato un’unica risposta:

si oscilla dai 100 ai 440 milioni di anni.

Per noi è tantissimo, in realtà

così non sembra, infatti Fomalhaut viene considerata una stella

giovane!!! Si stima che abbia ancora una vita residua di circa un miliardo di anni, 

prima che evolva nello stadio di gigante rossa.



QUANTO DISTA DALLA TERRA E DAL

SOLE?

In base alle ricerche da noi effettuate Fomalhaut è distante 25 anni luce, sia dal 
Sole, che dalla Terra. Purtroppo non abbiamo trovato immagini nitide e chiare circa 
questo aspetto. Sicuramente è singolare il fatto che la distanza sia simile.



QUAL E’ LA SUA TEMPERATURA

SUPERFICIALE?     

E’ intorno agli 8.500 K, circa 2800 gradi in più della corrispondente temperatura       
solare, quindi si tratta di una stella blu. 

Come si può vedere da questa striscia Fomalhaut risulta una stella di tipo A e il 
nostro Sole è di tipo G.



QUALI SONO LE SUE

DIMENSIONI?

Diametro medio 2.560.000 km                FOMALHAUT

Diametro medio 1.390.000 km                SOLE

IN CONCLUSIONE POSSIAMO DIRE CHE FOMALHAUT  E’ UNA STELLA MOLTO 
GIOVANE RISPETTO AL SOLE QUINDI PIU’ LUMINOSA E CON UNA TEMPERATURA 
MOLTO PIU’ ALTA. SI TRATTA INOLTRE DI UNA STELLA GRANDE: IL SUO DIAMETRO 
E’ QUASI IL DOPPIO DEL SOLE.



Ciò che caratterizza Fomalhaut è 
un gigantesco disco circumstellare di 
gas e polveri di forma toroidale, 
all’interno del quale vi sono almeno 
due pianeti.

Questa fascia di macerie e gas 
straordinariamente ben definita 
grazie alla forza gravitazionale di due 
pianeti rispettivamente all’interno e 
all’esterno dell’anello, deriva 
probabilmente dalla collisione di 
comete che avviene vicino alle 
regioni esterne, in un sistema 
planetario a 25 anni luce dalla terra.

QUAL E’ LA SUA CARATTERISTICA PRINCIPALE?



ASSOMIGLIA AD ALTRE STELLE?
Fomalhaut ha una forte somiglianza  con Vega: entrambe, infatti, emettono un 

eccesso di radiazioni infrarosse, che indica la presenza attorno a queste stelle di un 
disco di polveri, confermato anche in immagini riprese dal telescopio 

spaziale Hubble.

VEGA FOMALHAUT



PERCHE’ FOMALHAUT E’ AVVOLTA NEL 
MISTERO?

Fomalhaut continua ad essere avvolta nel 
mistero. La storia di questa stella inizia nel 
2008, quando gli astronomi annunciano che un 
pianeta si aggira intorno ad essa. E’ l'unico 
altro pianeta mai fotografato, visibile 
direttamente dalla Terra e viene chiamato 
Fomalhaut b.
Il pianeta è stato avvistato all'interno di un 
anello di detriti piuttosto esteso.
Di lì a poco altri scienziati hanno messo in 
dubbio l'esistenza di Fomalhaut b. Qualcuno 
ha suggerito che l'oggetto sia in realtà una 
nube di polvere dalla vita breve. Altri si basano 
anche sul fatto che il moto di Fomalhaut b si 
collochi in un’orbita troppo veloce e non 
allineato con il disco di detriti che ha scolpito. 



… il mistero continua …
In un articolo comparso il 19 Marzo 2018 sulla pagina Internet: “ 
spazio tempo luce energia” un blogger lancia i seguenti interrogativi 
sull’esistenza di Fomalhaut b : pianeta, effetto ottico o stella di 
neutroni?
Da quanto abbiamo potuto capire ancora oggi non ci sono idee 
univoche sull’argomento.



…e dopo esserci posti queste domande 

abbiamo provato ad interrogarci 

su eventuali collegamenti 

tra Fomalhaut 

e il Mondo attorno a noi…



FOMALHAUT NEL CINEMA

Guardando l’immagine scattata dall’ALMA, un osservatorio astronomico situato 
a 5 mila metri di quota nel deserto Cileno, abbiamo subito pensato al romanzo 
fantasy di Tolkien: “ Il signore degli anelli”, in cui spesso si parla di un occhio 
infuocato, simbolo del male.

OCCHIO FOMALHAUT OCCHIO “SIGNORE DEGLI ANELLI”



Fomalhaut è un gruppo 
heavy metal creato nel 2006 
da Erik Maclure, che è il 
cantante principale e 
chitarrista.
All'inizio del 2007, dopo un 
piccolo concerto europeo, 
Fomalhaut pubblica il primo 
lavoro, un singolo chiamato 
Fomalhaut, con due temi: 
"Un viaggio attraverso un 
buco nero" e "Cry for Me", 
che ottiene un certo 
successo in Europa.

FOMALHAUT NELLA 
MUSICA



FOMALHAUT NEI VIDEOGIOCHI

Abbiamo scoperto che 
Fomalhaut si trova anche 
nel videogioco che si 
chiama “Final Fantasy” ed 
è una delle armi più 
potenti.



FOMALHAUT NELLA MODA

Esistono in commercio collane con ciondoli raffiguranti  un occhio simile a 
quello di Fomalhaut



FOMALHAUT NELLA LETTERATURA

Navigando in Internet, abbiamo 
trovato un libro intitolato ñBagliori da 
Fomalhautò. Racconta la storia di un 
fotografo milanese in cerca di un  
monastero abbandonato. 
Probabilmente l’ autore si è ispirato al 
significato della parola Fomalhaut, 
perché la storia è ambientata in un 
paesino del comasco chiamato 
“Boccadipesce”.



Ci siamo posti domande, abbiamo ricercato e comparato siti diversi, 

ci siamo confrontati, abbiamo condiviso pomeriggi insieme….

sicuramente abbiamo ancora tanto da imparare per migliorarci…

ciò che conta è esserci messi in gioco e aver affrontato questo lavoro con serietà e 
disponibilità per ampliare le nostre vedute e conoscere sempre un po’ di più ciò 

che ci sta attorno, anche a milioni di anni luce da noi!

Un grazie, dunque, a chi ha ideato questo progetto, alle insegnanti che ci hanno 
seguiti e alle nostre famiglie che hanno accettato di farci partecipare!




